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Art. I

I,'ISTITUIO PXÍì ll SAIIArICO AGII ]NFANTI IEGIITIMI PO\rXRI d-e 1 Conr:ae

di Chiavari è stato fondato pe]l iniziatíva deUa Società Econoeica di

Chiavari e veDne eretto in ntrte l lorale con R.D, del f9 Luglio 1924,

n.  1t4O,

T1 suo patrinonio è folToato colle elargizioni fatte dalla socj.età

stessa o dalla nealesina raccolte, nonché coi beLi lasciati dall I Ave.

,ANToNIO D.ÀNERI, che fu Eocio ed anninistratore d.i detta società, nor

to ín Carasco iI 6 Dicenbre 1919, previo suo finale testamento ol-ogra

fo in data 22 giugrlo 1!'16, pubblicato da1 Notaro Giovanfìi I ' îario Copel

lo iI 22 dicenbre 1919;i benù lasciati t lall r aw. tltoLio Daneri,venne

ro consegnati a mezzo d,el suo ereale fiduciario Gio Batta rl igonerdece=

duto in Chiavari íI 21 ottobTe 1921,

11 patrinonio stesEo è aumentato da1le dotazíoDi pur fatte a nezzo

delta Società Econonica, e cioè:

I) dal1a Si8nora GINOCCHIo ANîONTI fu Donerico, zia del prefato Aw.

Antonio Daneri;

2) da11a SigÉora RoCCA ANGîLA. fu Giacono, deceduta ia Chiavari il î5

settenbre 1899;

tlal Signor C-AIVIPODONICO SÎEF-ÀNO fu G.B, deced.uto iD. Canpodonico di

Chiavari 1r1'î luglio 1$21;

coi coDtributi della SOCIXTAT ECoNoflICA di Chiavarí4)



lrasmontare attuale alel patrimonio deUrEnte è di l. 642.000'00

Art. 2

Esso ba per i€copo di prowedere allo allattameDto ed allo alle

vamento deglí infarti legittini poveîi fino aLtretà di tre a.raD.i

coopiuti. I capitali delle fonalazio4i sono inalienabil i e le reg

dite dei nedesini non possooo d-evolveIsi ad aLtri scopi diversÍ

da quell i dell rOpexa PÌa.

Aît. t

!rfstituto prowede aI suo scopo,coi segueDti roeszi!

a) co1le entrate patrinoniali;

h) con ogDi altro provento non destinato ail ausentare i1 patri=

nonl-o .

ctPo rr

DEI CONSIGI]O'D IIIOIINISTR-{ZIONE

Àrt. 4

lrlstituto è retto da un Co!.siglio drfumirxíBtrazí ooe corDposto

atri cinque meobrí,conpreso il Presidente,

I  Consigl ieri  60!0 Do4iDati:

Tre d,al Podestà e due dalla Societè. Econonioa di Chiavari al- lr in

fuori dei proprii conpoDenti lrufficio dí Preside[za. I consi=

glieri debbo[o essere possibilmente scelti fra perso4e esperte

in materia di assistenza aLla prina iEfanzia,

11 ?residente è noninato dal Prefetto della Provincia tra i Men

bri deL Cousiglío d r Anministrazione. Tanto i l Presidente, qua.nto

i Consiglieri, durano in carica quattro alrni e possono essere ri

confermati seDza inteîTuzione j

l lr. 5

fn caso di asgenza o ùi inpedinento del Presidente ae fa le veci

iI Menbro pÍù a!.ziaD.o di Doninare, ín caso di conteloporarea ooni

na; iJ. più anziano d.i età.
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Art. 6

I Uenbr:i del Conslglio dl- &Drlinistrazíone, che senza giusti

ficato notivo, no!. intervenga-no peT tre Desi consecutiyi aI=

le sedute decadono dalla ca-rica.

Í,4 decad.enza è pronuaciata dal Consiglio ed. iI Prefetto La

può pronuovere. !e fu.ozioD-i tlel PresideBte e dei CoEsigLieri

sollo gratuite.

CIPO IIT

ADTINANZE ED AîTMBUZIONI DEI CONSIGtrIO D I,AI'II,IINISIRAZIONX

Axt. 7

le adunarze de1 Consiglio d.r ADmiÈistrazione aol1o ordina.ríe

e straoldinarie.

le prine hann o luogo nei mesi di I'laggio e Settenbre ed in ogní

ca6o, nelle epoche stabiLÍte dalLa legge fler lrappîovazione del

conto consu.ntivo, de1 bila.ncío preventívo e aleLle eventuali va

r iazioni  a l  nedesino, ai  6ensi  del l rar t .6 del  R.D. ,O dícenbre

'1923 t  t ,2841, e Io del  R.D.! ,  20 febbraio 1927,n,257, le al t re

o$ti qualvolta lo richíeila un bisogno u?gente, sia pe? invito

d61 ?n'esidente,sia perî doEa-nda sottoscîitta da d.ue alneno dei

conponenti Í1 Consiglio stesso, sj-a per invito defl r Autorità

Governativa.

Art. I

f,e deliberaziorl i del ConsígLio debbono essere prese soll l in=

tervento atel1a netà più uno dí coloro che 10 conpongoDo etl a

maggioranza degl-i intervenutí.

]Je votazioni si faruo per appello noDinale èd a voti sogreti;

halno aenpre luogo a voti segreti quaralo sí tratta di questio

ni concerneDti persone.

Peî l-a validità de1le adurarze non è conputato chí, avendo ig

teresse, giusta 1rarf,. 15 della legge '1T luglio 18!Orn.6pl2,



. ,''./

non può preDdere pa-rte alla d.eliberazione,

-qrt. 9

I pîocessi verbali delle deliberazj-o4i sol1o stesi dal Segîetario

e Eono firnati da tutti coloro che vi €ono Íntervenuti. Quando al

cuno degli intervenuti si aLlontani o fifiuti di firnaxe o noD.

po€sa firna.Te, ne viene fatta mensione.

Àrt. 10

11 Con€igLio provvede alla oxdÍnaria gestlone dellrOpera Pia ed

aI suo regolare fu-nziona-neDto.

tr'orna i progetti dei regola.r0elt-i di 'aorinistrazione e di Eerrj-=

zio interno e per iI personale.

Fronuove, qua.nalo occorfe, fa nodificaziooe dello st;tuto e dei

Re$olamenti, nonina, sospende e l icenzia gL'inpiegati ed i sala

xiat í .

leliberarin genere, su tutti gti affari che iDteressaDo lristi=

tuzt-one.

C.APO IV

aIIBMZI9Ti_!_E!_tB_r!pgtL!_E!_99{!IglI9_9}1ry$Ig$43I9I_r
-AIt . rr

Spetta al ?residente deL Con€igJ"io di AnEini etrazione:

al  r ì i  Ìnnnz'escnl .anc 1 ' ls t i tutz ione e di  curare la esecuzione del le

ÀÀr. i l .ónî?i  ^ni  nnÀ5e del  Eonsigl io;

b) di sospendeîe per Bravi notÍlri gli inpÍegati e Ealariati e di

prendere in caso di urgenza tutti i provvediEellti Teclanatí dal

bisogno, salvo a rj-ferirne al Consiglio di AEDiaistTazione iD

adurarza da convoca-rsi entro breve terDine.
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C-APO V

4IIIE!gZ3__E_rg!r_x_g$_ry4r_I_lI_4ryI{I9TB1ZI9r_E

Art, î 2

I nandati di paga!0eDto noo .costítuiscono titolo legale di scari

co pel Tesoxiere, se noD sono nuniti della fif loa del Presiclente

e dí quelLa de1 l{enbro de1 Consiglio di lrninistrazione, che so

vrai[tende al servizj-o cui 6i riferisc€ i l nardato, ed, in difet

to, del lfenbxo alzia.Eo e dll Segretario.

! f t .  1t

Ia pianta organica, i noodi di nonina, i doveîi, i  diTitt i, le a!

tríbuzíoní e 1e nansioni de1 persoDaLe sono físsati nel r€gola=

roeDto iDterno.

t l t .14

fL seryizio di esazione e di cassa è fatto, òi regola, dalLresat=

tore conuaale. Nel caso che lrlstituzione venga aulrorizzata ad

avere urr esattore pîoprio, aon gLi si può coDJerire ull compeDso

superiore a quello che sarebbe spettato all-resattore comu-nale.

CTPO 1IT

NORI{E SPECIA.II PER ! I AYII{ISSTONE

Àît.'î 5

Sono aIomessi i bar0bini appena aati fino allretà di 3 sJ.D.i conpiu

tl , Nella arnnissione degli inJaDti legitt ioi, i l  Consiglio di AE

ministrazione si atterrà alle disposizioli alei pii Istitutori,

compatibilnente coll I indole d.eLl' Istituto e colle circostanze rtenu

to pîesente ed osservato i l d.íeposto dellrart. 78 della Legge 17

lugl io 1890, !a,  69?2.



A.rt . 16

fl nu0ero dei bambini ala amettere atl I Istituto almol1terà a

quanti potraúlro essere beneficiati, avuto riguardo ai reddi

ti di cui I 'Opera Pia dispone, Questo auÍìero sarà. €ll lualmeD

te deterr0inato dal Consiglio di Aoni&istrazione in occasione

della conpilazioDe de1 bilancio preventivo, tenuto coDto del=

1e circosùa!.ze e della soBma occorrente, secondo Ie prescri=

zioni d.e] re€jolallento per i l  servizio interno. Nel nutrero dei

ba.Ebini da deterrìina?si sono impresci!.dibilnente conpresi i

posti g?atùiti foldati o ala fondarsi da pii benefattori r

Aît .17

Sararino a.Emessi gratuitaúel].te aLLrlstituto, di prefereDza gli

inJanti legittini, i genitori d.ei quali sia-no po-veri ed appal

tenenti aI Conu-D.e Chiavari per Dascita e per residenza abitua

l-e; iD loro marca-nza quell i appartenenti a1 Conu.De per la so=

la abituale residenza.

AIt .  18

À1La benefÍcenza deLlrlstituto potralno €s6ere asmessi a.]1che

infarxti appartenentí agli altrí conlxli dellrex Circondario di

Chiavari; senprechè qualche fondatore vi provveala con u]lr a!ìrua

îeodita e fino a debita cod.correnza dell-a stessa. I l presente-

articolo non deroga alle divexse disposizioni dei pii fondatg

Ti. Per 1a fondazione GINOCCHIO, è stabil i to .1 ' obbliBo di pToI

vedere, f iDo a debita concorrerÌza delle sue îendite, al balia

tico di due barbini poveri del- Coraune di Carasco; per la fonda

zione C,A-I'IPODONICO, sinilnente a due barobini delle Paxrocchie

di CaúpodoDico e SaEguíneto (frazioni Campodonico e Sanguineto)

secondo 1(attuale circoscrizione, Per la fondaziotre Aw. ÀNIo=

NfO DANERI, è stabil ito f 'obbti8o òi u-rì bal-iatico pèr u.rì banb!

Do legitt inó povero della Parrocchia di S.l laxziaro di Carasco.
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Àrt.19

Quardo lrassegro aúr4esso a1la fondazione di Ìrn deterninato

numero di poslrí gratuit i r isulti insufficienlre, tale nuroe

ro sarà. congrue.nente ridotto dal CoDsiglio di Anni4istra=

zione, oppure sarà. provvisto fino a debita corlcorreîÌza

de11e sue rendite, sopravarzando a!-nualrDente,riEpettivarnen

te, tutte o parte del-1e rendite d.i dette fondazioni, i l  so

pîalryanzo reslerà a l iberÀ disposizione de1 Con6iglio peT

gl i  scopi  del lo stesso.

clpo vrr
DXI PERSON.ATE ONORS.RTO

,{Tt ' 20

lrlstituto è puee sussidiato da uA peîsonale onorario elet

to dal con€ig1io dr Anndni stTazione, ed è rappresentato da Mg

dici, da Ispettorí ed Ispettrici e forna iI coq)o dei Visita

Il conpito di questo Cor?o è quello dí sopraíDtendere gratu-i_

tamente allrandanelto Ba[itario, iBionico, disciplioare r aÌmln!

stTativo etl econordico de1 servizio. f1 regolamento sltabil iTà

1e rispettive narsioni, gLi ora-rí, ed i l quartie?e dove do= -

vranno esercilrare i l loro n€lrdato.

Aît .21

T1 numero dei vísitatori è i l l initato r essi du.ra-no in cani=

ca due a.D{Ìj- e sono rieleggibili. Si raaluraeranno ufla- volta al

1ranflo, su awiso del hesidente del Consiglio d'Arqministra=

zione del1 tf stituto,per consigliaxe e determinaÌe i mezzi op

poxtuni per i l  niglioraaento del- servizío.
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Pe? 1e Bat€rie .-no4,.c-onJenp1aùe ael pîesente Statuto si os

seîveraÌìno Ie disposizioni legislative e regolaúentari vS

genti e quelle ehe i4 awerí.re saranno enanate ín nateria

di assistenza € beEeficenza pqDbLrCq e di asEistenza e prg

tezione della naterùi.tà e delt t infep.zia.

Cbiavari, 2, dicenbre 1911 !'!n.o -X-

fixnato: E. Pattil i

11 Colnissario Prefettizio ú seEretario

fírroato: .4,. Denartini

Pubblicato Ia douelrica 27 corrente e senza apposìzione

Chiavari, 28 alicenbre 1911 -Xo-

fI Segretarío Capo

firnato: F. De tr'errari
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